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PER SEMPRE  
Lori Ries

(Racconto basato su una storia vera)
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Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.

J
ames era seduto da solo sul 

suo letto. La casa sembrava 

molto tranquilla. Gli mancava la 

sua sorellina, Rosie. Era morta 

poco tempo prima. Aveva solo 

due settimane di vita.

James trovò la mamma nella sua stanza. 

Guardò la culla vuota di Rosie. Questo lo 

rese triste.

“Mamma”, disse dolcemente, “mi manca 

molto Rosie”.

La mamma sorrise, ma anche lei era tri-

ste. Gli diede un grande abbraccio. “Anche a 

me”.

“La rivedrò?”, chiese James.

“Sì”, affermò la mamma. “Un giorno tutti 

rivedremo Rosie”. 

James cercò di immaginare nella sua 

mente Rosie. Pensò ai suoi capelli arruffati 

di neonata e alle sue piccole manine. Voleva 

bene a Rosie. Era felice che un giorno l’a-

vrebbe rivista. Ma in quel momento era tri-

ste che lei non ci fosse più.

Alcuni giorni dopo, tennero una serata 

familiare. A volte la mamma o il papà tene-

vano una lezione. Altre volte preparavano 

un dolce insieme. Questa volta, però, il papà 

disse: “Andiamo a fare un giro in macchina”.

La mamma prese un grande libro e sali-

rono in macchina. Ben presto James vide un 

giardino con dei tulipani rosa, rossi e gialli. 

Vide un edificio alto e bianco con in cima 

una statua dorata. Era un luogo in cui si pro-

vava un sentimento speciale.

“Sai dove siamo?”, chiese il papà.

“Al tempio!”, esclamò James.

“Giusto”, disse la mamma. “È qui 

che io e papà ci siamo sposati”.

Scesero dalla macchina e si 

sedettero su una panchina. La 

mamma aprì il libro. James vide 

una foto del tempio. Nella foto c’e-

rano anche la mamma e il papà. La 

mamma indossava un lungo abito bianco.

“Sembri una regina”, disse James alla 

mamma. “E il tempio sembra un castello”.

La mamma sorrise. “Il tempio è molto 

più speciale di un castello. Grazie ai templi, 

possiamo vivere con la nostra famiglia per 

sempre”.

La mamma voltò la pagina. James indicò 

la fotografia di un bambino appena nato. 

“Sono io?”, chiese.

“Sì”, rispose la mamma. “Eri un bambino 

tanto dolce. Sono proprio felice che pos-

siamo stare con te per sempre”.

La mamma girò di nuovo pagina. C’era 

una fotografia di Rosie.

“Anche Rosie?”, chiese James.

“Sì, anche Rosie”, disse il papà. “Quando 

verrà il momento di andare in cielo, potremo 

stare di nuovo con Rosie”.

“Per sempre?”, chiese James.

“Per sempre e in eterno”, disse la mamma. 

Voltò l’ultima pagina. James vide una foto-

grafia con lui, papà, 

mamma e Rosie.

James guardò il 

tempio. Gli man-

cava Rosie. Ma era 

felice che il Padre 

Celeste avesse fatto in modo che la sua 

famiglia potesse stare insieme per sempre. ●

E IN ETERNO

Che cosa ha imparato 
James riguardo al 

tempio?

“Rivedrò di nuovo 
Rosie?”, chiese James.


